
I organista Angelo Surbonc eseguì una gemale ed 

estrosa IWìata ili Ircscobaldi (d’ ottim o gusto la sobria 

registrazione. elle mise 111 evidenza l'intreccio delle linee 

eantanti) e la l\;>sataglia ili B a d i: con l'orchestra d'archi 

del Collcgium  Miisicum ». diretta da Massimo Bruni, 

il quarto Concerto per organo, di Macinici. l e cantatriii 

Stella Calcina e Anna Maria S i'to  e il tenore Gaspare 

l ’acc. con l'orchestra d ’archi, eseguirono lo Stabat Matrr 

di Boi i berilli. già presentato due anni or sono dal • C o l­

legllili! Musicum : opera di nobile ispirazione e di si|m- 

Mta fattura, che dovrebb essere più nota, com e una delle 

più significative crea/ioni del Settecento italiano.

0 Nel campo della musica da camera sono da segna­

lare 1 due ultimi concerti della stagione promossi dagli 

A mici ilella Musica -. coi pianisti R obert Casadcsiis. fran­

cese di nazionalità e di scuola, e Vincenzo Mannino- 

Mangaiio. titolare della cattedra del Conservatorio di 

Pesaro.

II Cas.ulesiis uno dei non molti pianisti di fama 

mterna/ionale d ie non avesse sonato prima d ’ora .1 I orino

si tei e soprattutto notare per la mirabile dommatissima 

plasticità del suono; ndl'intcrprcta/ione. abbondanza d ’ 111- 

tenzioni spesso assai personali, rivolte all'attuazione dei 

più riposti valori espressivi, congiunto, il tutto, con la 

m aggior chiarezza, col più scrupoloso rispetto del teatro, 

e con pochissima o nessuna indulgenza all » effetto ». Un 

artista, insomma. che perviene, mediante la sobrietà, alla 

m aggiore efficacia. In program m a: Scarlatti. Mozart 

k  . 1 Papillon* di Sdiim iann. le quattro Ballate di 

C liopin. sei Istillili di IX bussv.

Il M annino-M angano diede prova di una tecnica po­

derosa e brillante, di un atteggiam ento interpretativo carat­

terizzato da una bella quadratura ritm ica e da 1111 virile 

si uso dell equilibrio sonoro. V an o  stilisticamente il pro­

gramm a. che passava dalla pienezza organistica di Bach- 

Busoiii alla lineare nitidezza di H m im ici e Clem enti, dalla 

plasticità sonora di R a v d  e di Albcniz, a Chopin (A11- 

dante spianato e Polacc brillante), agli eleganti pezzi 

infantili di Vincenzo D avico.

^ ico ra  1111 pianista presentò l'U m one Musicale Stu- 

dcntcsca. con Giuseppe Terracciano, d ’ottim a scuola napo­

letana. che eseguì con eleganze, felice cantabilità e pro­

prietà stilistn a una P a ssa ta la  di Frescobaldi, una sonata 

di Haydn. I c poco note Variazioni di Brahms su tenia 

vìi Scliumann. pagine contemporanee dell'ungherese 

kadosa. di C astelnuovo-Tedesco. e di Prokoficf. due studi
di 1 |s/t.

0  V  teatro N uovo, nel corso e a chiusura della sta- 

gioiu doperà, si ebbe una buona rappresentazione della 

pia umana I annulla ./«/ UVsf. diretta con gusto e aicura- 

tezzj dal maestro Arturo Basile, interpreti principali Maria

1 ii bone. Mirto |*Kihi. Antenore Reali. Il m aggiore avve- 

ìmento dilla stagione ladde appunto nel mese testi scorso.

ioti l'all estmieiito del Instano «• Isotta di W agner.

Ragione di particolare interesse fu data a questa ripresa 

tatto ilu  1 Ente l irica e C oncerti potè assicurarsi, per 

dizione nel testo originale, il concorso di 1111 gruppo di

artisti dell O pera ili Vienna, e la direzione e concertazione 

del maestro Herbert Albert, già direttore dcll’ O pcra di 

Stato a Stoccarda e a Breslavia. nonché di importanti 

istituzioni sintomi he.

Appunto questa caratteristica ili un’edizione originale 
con cantanti e direttore tedeschi potrebbe offrirci lo spunto 

a 1111.1 sene di « variazioni •• critico-cronistichc sul valori- 

deli elemento etnico, linguistico, di tradizione e di « scuola 

nel com pito dell'interprete. Ma è questo un tasto che ho 

già avuto occasione di toccare in vane circostanze, e clic 

per me risponde sempre, naturalmente, con lo stesso suono: 

nel senso, cioè, che 1 fattori storicistici, am bientali, etnici, 

e simili non possono nè debbono avere 1111 peso determ i­

nante ueU'interpretazione dell'opera m usicale: 1 cui ele­

menti specifici sono, appunto, musicali, ed 1 soli che 

contino.

Per chi non crede che Verdi debba essere interpretato

* all’ italiana - 1 W agner - alla tedesca •>. 111.1 pensa che en­

trambi debbano essere interpretati « bene ». cioè secondo 

le esigenze della loro musica, ciò che conta, si è appunto 

la proprietà dell'atteggiam ento vocale e scenico degli attori 

e cantanti, e la realizzazione del sintonism o: più aderente, 

forse, a una tradizione nazionale qualche particolare sce­

nico. e — non lo si nega — di una certa im portanza la 

possibilità, pei cantanti, di attenersi, con vantaggio della 

musica, al testo originale.

Così considerata questa edizione dell'opera, si deve 

riconoscere clic essa riuscì improntata a una bella onnv- 

gencità e a piena adeguatezza stilistica: Herbert Albert si 

lasciò guidare dal - melos -, com e diceva W agner, e in­

terpretò con larghezza di canto e con intensità di espres­

sione, ottenendo dall'orchestra un’esecuzione fervida e 

chiara: eccellente la preparazione degli attori che — senza 

bisogno di rammentatore stilizzarono 1 personaggi con 

sicurezza e convenienza di lineamenti.

Le signore Annv Konctzny ed Elisabeth W vsor (Isotta 

e Brangama) cantarono con eccellenza di mezzi voca li; il 

tenore julms Podtzcr. meno riccamente dotato, usò la 

voce con prudente accortezza, ma con bella efficacia d ’ac­

cento (già nuzialmente indisposto, egli dovette essere sosti­

tuito nel corso delle rappresentazioni, da Fiorenzo Tasso); 

eccellenti M arkee Kurvvcnald Alois Pernerstorfer e Andreas 

B o d im ; 11011 partecipe del complesso vi si inserirono otti­

mamente il tenore Gaspan. Pace (il M arinaio). l'A lbertim  

e il M affeo.

U ltim o spettatolo della stagione tu quello d ille  coreo­

grafie presentato dal corpo di ballo, danzatori e danzatrici, 

scene e costumi del teatro della Scala, con la direzione 

orchcstiale di N in o  Sanzogno: una realizzazione 11111110- 

vtsiva della Passaiaglia per organo, di Bach, nella trascri­

zione ordiestralc del Respighi. 1 tre quadri del balletto di 

R a v d . Daphnis <t C/i/<v. L i  Giara di A lfredo Casella. 

Lo  spettacolo, elegante e armonioso, mise in evidenza il 

virtuosismo della danza e la concertazione delle figura­

zioni d insieme, e tu perciò vivam ente apprezzato e 

applaudito.

m i.
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